
C O M U N E   D I   R I O N ER O   I N   V U L T U R E

Provincia di  potenza

SERVIZI SOCIO – ASSISTENZIALI

CAPITOLATO  SPECIALE  D’APPALTO

GESTIONE CENTRO DIURNO SOCIO EDUCATIVO PER PERSONE IN SITUAZIONE DI HANDICAP 
GRAVE 

DELIBERA G.C.  N. _________________  DEL  __________________      

Art.1 

 OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente capitolato ha per oggetto la gestione del servizio di centro diurno socio educativo per persone in situazione di handicap grave.
Gli obiettivi e le finalità che l’Amministrazione si pone con il servizio oggetto del presente appalto, nonché le modalità di espletamento dello stesso, i destinatari e le attività sono contenuti nel "Regolamento del centro diurno socio educativo per persone in situazione di handicap grave. In ogni caso il servizio è finalizzato a sviluppare abilità individuali nella prospetiva della massima autonomia ed inclusione sociale e comunitaria. 
La cooperativa, o consorzio, è tenuto ad organizzare la propria attività sulla base dei progetti socio-educativi riabilitatiivi individualizzati con obiettivi a breve e a lungo termine, elaborati in collaborazione con i servizi territoriali competenti, con le persone disabili e/o loro familiari, per le persone che non possono rappresentarsi da sole. Tali progetti devono risultare coerenti con le finalità connesse al servizio stesso, con gli obiettivi e le attività previste dalla proposta progettuale e con le indicazioni contenute nel suddetto regolamento. 

I servizi dovranno svolgersi sotto l’os​servanza delle norme contenute negli articoli che seguono, tenendo conto, inoltre, di quanto previsto in materia di igiene, sanità e sicurezza: per i beneficiari del servizio, per il per​sonale impiegato, (anche se soci di co​operative).

durata dell’affidamento : anni tre
L’importo ANNUO a base dell’affidamento è di  Euro  259.000,00 IVA esclusa, DI CUI € 217.000,00 NON SOGGETTO A RIBASSO IN QUANTO RIFERITO A SPESE DI PERSONALE, finanziato in parte con fondi regionali ed in parte con fondi comunali. 

DETTO IMPORTO E’ COMPUTATO CON RIFERIMENTO A N. 13 UTENTI formalmente ammessi a frequentare il “Centro”. a RIGUARDO E’ STABILITA UNA FASCIA DI FLESSIBILITA’ IN AUMENTO E IN DIMINUIZIONE DI N° 2 (DUE) UTENTI, ENTRO LA QUALE IL CORRISPETTIVO CONTRATTUALE  RIMANE  INALTERATO.

NEL CASO IN CUI gli  ammessi si attestassero su un numero superiore a 15 o inferiore ad 11, IL CANONE CONTRATTUALE DA CORRISPONDERE SARA’, RISPETTIVAMENTE, AUMENTATO O DIMINUITO DI UNA QUOTA  PARI AL COSTO MEdio  PROCAPITE giornaliero , DETERMINATO IN €  66,41 (259.000/300/13), DECURTATO DEL RIBASSO D’ASTA, PER IL NUMERO DEGLI UTENTI SUPERIORE A 15 ( QUINDICI) O INFERIORE A  11 (UNDICI) per  il numero dei giorni di permanenza della fattispecie .
Art. 2 

 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO
L’appalto sarà aggiudicato mediante procedura aperta, con le modalita’ previste dall’art 83, comma 1, del D.LGS 12/04/2006 n. 163 sulla base dei parametri e dei correlati punteggi di cui all’art.14 del presente capitolato.

La stazione appaltante valuterà la congruita’ delle offerte, ai sensi dell’art.86, commi 2, 3 e 5 del D.Lgs n°163/2006, applicando i criteri di verifica delle offerte anormalmente basse di cui all’art.87 e il procedimento di cui all’art.88 del richiamato Dlgs. 163/06.

Nel caso di offerta presentata da rag​gruppamenti temporanei,  essa dovrà nella parte progettuale, pena l’esclusione dalla gara, indicare le parti del servizio che saranno svolte dalle singole imprese. nel caso di offerta presentata da consorzi essa dovrà nella parte progettuale, pena l’esclusione dalla gara, indicare se il servizio sarà svolto direttamente DAL CONSORZIO o se  esso sara’ svolto in tutto o in parte tramite cooperative associate indicando e specificando  le parti  del servizio  a ciascun organismo assegnate.

L’amministrazione si riserva di aggiu​dicare l’appalto anche in caso di pre​sentazione di una sola offerta valida.

Resta ferma la possibilita’ per l’amministrazione comunale di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente e idonea in relazione all’oggetto del contratto.

Art. 3

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio oggetto del presente appalto viene così sintetizzato nella descrizione e negli obiettivi: 

a) Il servizio è diretto 
a persone in situazione di handicap grave, riconosciute tali ai sensi della legge n. 104/92 art. 3, comma 3, con un’età maggiore degli anni 14.

B) Il Centro Diurno è strutturato    per accogliere soggetti in situazione di handicap grave, in situazione di rilevante compromissione funzionale e limitata autonomia, per i quali non è possibile al momento prevedere percorsi di inserimento lavorativo. 
Sempre nell’ottica di proporre interventi individualizzati si prevedono forme part time di fruizione del servizio purché supportate da precisi programmi rilevabili dal progetto socio-educativo riabilitatiivo individualizzato.

Il Centro ha carattere continuativo e permanente ed è aperto per almeno 50 settimane (i periodi di sospensione non possono essere superiori a due settimane) all’anno per sei giorni alla settimana per 6 ore giornaliere. Durante il periodo estivo l’apertura del Centro è assicurata con modalità di funzionamento rapportate alla effettiva domanda avanzata dalle famiglie, entro la prima metà del mese di giugno. 
Potrà ospitare al massimo 15 utenti ciascuno dei quali potrà usufruire della struttura in base al progetto socio-educativo riabilitativo individualizzato e comunque per un periodo non inferiore alle 3 ore giornaliere e non  superiore alle 6 ore giornaliere.
C) Risorse professionali
  L’organico del C.D. deve necessariamente prevedere le seguenti figure professionali titolari dei requisiti previsti dalla D.G.R. del 3 ottobre 2005, n. 2005:

· Un Coordinatore, Referente per i progetti educativi e per l’organizzazione delle attività

· Personale  educativo, in misura di uno ogni 10 utenti, rapporto variabile in funzione della gravità dei soggetti;

· operatore di assistenza, in misura di quattro ogni dieci utenti, rapporto variabile in funzione della gravità dei soggetti;

· istruttori tecnico-pratici, in rapporto alle attività programmate;

· Assistente sociale/Psicologo;

al personale  impegnato si richiedono, inoltre, particolari capacità di coinvolgimento ed inclusione dei singoli soggetti all’interno del gruppo e capacità di essere animatori nelle diverse situazioni operative.

la cooperativa, il consorzio , dovrà fornire, nell’ambito del progetto relativo alla organizzazione territoriale ed operativa del servizio oggetto del presente capitolato, le seguenti indicazioni:

· numero di operatori che intende utilizzare, specificando singolarmente: le capacità, il titolo di studio, le competenze, le specializzazioni e le esperienze maturate nel settore. 

· Di ogni operatore presentato dovranno essere prodotti, anche attraverso autocertificazioni, i titoli culturali e di servizio;- la reperibilità degli operatori, nonché il numero dei residenti sul territorio;

· le esperienze di coordinamento e gestione maturate nel settore e sul territorio dall’operatore Responsabile presentato nonché l’orario di lavoro settimanale proposto;

· le modalità di supervisione degli operatori e della formazione permanente comprese le ore di riunione d’equipe che si ritengono necessarie;

· le consulenze offerte dalla cooperativa nell’ambito del servizio, specificando figure professionali e le ore.

Il servizio può avvalersi dell’opera aggiuntiva e complementare  di:

A.  cittadini in servizio civile, che ne facciano richiesta;

B. cittadini di età superiore ai diciotto anni che facciano richiesta di prestare attività volontaria

C. organizzazioni di volontariato

Il personale di cui alle lettere a), b), c)  deve avere una formazione specifica. 

Al personale di cui alla lettera b) si estende la disciplina dettata dall’art. 2 comma 2 della legge 11 agosto 1991, n.266.

D. il progetto individuale di presa in carico: è previsto dall’art. 14 della legge n. 328/2000 ed elaborato previa richiesta dei soggetti interessati (persone con disabilità e loro familiari). l’elaborazione del progetto implica la partecipazione diretta ed il consenso consapevole della persona con disabilità interessata o dei suoi familiari, nel caso tale persona non possa rappresentarsi da sola. 

titolare dell’elaborazione del progetto è il comune di residenza che lo predispone d’intesa con la asl , con la uoz  e con altre istituzioni competenti. 

fra gli elementi tecnici del progetto individuale vi è una valutazione diagnostico-funzionale la cui elaborazione attiene all’unità multidisciplinare dell’asl. 

Il progetto individuale, oltre alla diagnosi dinamico-funzionale comprende tutte le prestazioni di carattere sanitario e riabilitativo, a carico del servizio saitario Nazionale, i servizi alla persona a cui provvede il comune e i supporti per l’integrazione sociale di cui la persona con disabilità necessita, nonché le misure economiche necessarie per il superamento di condizioni di povertà, emarginazione ed esclusione sociale. 

E.  Altre indicazioni
I concorrenti sono obbligati a prendere visione del regolamento R./CDH e a tenerne conto nell’elaborazione progettuale. Il regolamento è disponibile presso l’ufficio di servizio sociale del  Comune. 

Art. 4

RISPETTO D. LGS 626/94

L’impresa è tenuta all’osservanza del​le disposizioni del D.Lgs 626/94 e seguenti. 

L’impresa dovrà comunicare, al momento della stipula del contratto, il nominativo del responsabile della Sicurezza. 

Art. 5
RISPETTO D. LGS. 675/96

L’impresa è tenuta all’osservanza del​la legge 675/96 indicando il responsa​bile della privacy 

Art.6

GARANZIE E RESPONSABILITÀ
L'aggiudicataria è responsabile dei danni che dovessero occorrere agli utenti del servizio o a terzi nel corso dello svolgimento dell’attività ed im​putabili a colpa dei propri operatori o derivanti da gravi irregolarità o caren​ze nelle prestazioni. 

Essa dovrà per​tanto procedere alla stipula di una po​lizza di assicurazione per la responsa​bilità civile verso terzi per un importo non inferiore a  €  1.032.913,80. 

La ditta è tenuta ad utilizzare attrezza​ture e prodotti conformi alla normati​va vigente; con la sottoscrizione del contratto assume formale impegno in tal senso.

Art. 7

TRATTAMENTO DEI LAVORATORI

L'impresa  aggiudicataria ancorché non aderente ad associazioni firmatarie si obbliga ad applicare nei confronti dei la​voratori dipendenti  soci o non soci, condizioni contrattuali, normative e re​tributive non inferiori a quelle risultanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro, nonché a rispettare le norme e le procedure previste dalla leg​ge, alla data dell’offerta e per tutta la durata dell’appalto. 

L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi fino alla loro sostitu​zione. 

La società aggiudicataria è tenuta inoltre all’osservanza ed all’applicazio​ne di tutte le norme relative alle assicu​razioni obbligatorie ed antinfortunisti​che, previdenziali ed assistenziali, nei confronti del proprio personale.

Qualora l’impresa non risulti in regola con gli obblighi relativi al personale codesta Amministrazione la inviterà a regolarizzare la posizione entro 10 giorni. 

Trascorso inutilmente tale termine si procederà alla risolu​zione del contratto ed alla sospensione dell’erogazione dei crediti fino a quel momento maturati per la quota necessaria a tutelare e garantire i lavoratori.  

Ricorrendo tale ipotesi, il servizio potrà essere  affidato   al concorrente che segue immediatamente  in graduatoria 

Alla parte inadempiente verranno ad​debitate le maggiori spese sostenute da codesta amministrazione. L’esecuzione in danno non esclude eventuali respon​sabilità civili o penali della ditta.

E’ obbligo della cooperativa aggiudicataria garantire tutte le forme di partecipazione previste dal presente capitolato e dal regolamento del servizio.
Art. 8

MONITORAGGIO, VALUTAZIONE E QUALITÀ DEL SERVIZIO EROGATO

L’introduzione del  processo di rendicontazione sociale in fase di valutazione, da parte del soggetto gestore del servizio, si rende necessaria a fronte della consapevolezza che l'attività d'impresa produce effetti sociali che la contabilità generale ed il bilancio di esercizio non riescono a rappresentare. 
Le caratteristiche distintive dell’impresa sociale impongono la predisposizione di uno schema complessivo di rendicontazione dell’attività svolta che integri il bilancio d’esercizio per dare una corretta, chiara e verificabile rappresentazione delle attività svolte e dei risultati conseguiti. 

QUESTO PROCESSO ha quindi la funzione di rendicontare la qualità del servizio offerto sia in termini di customer satisfaction sia in termini di valore aggiunto nella qualità del benessere collettivo, E dovrà prevedere il diretto coinvolgimento di interlocutori rilevanti: beneficiari (persone con disabilità e loro familiari e associazioni di volontariato da loro costituite), soci, lavoratori, finanziatori (regione, comune capofila, comune capoarea, comuni della zona) ASL, movimento cooperativo, società civile.
Resta facoltà di codesta amministra​zione di richiedere in qualsiasi mo​mento informazioni sul regolare svol​gimento del servizio e di attuare con​trolli a campione.

Art. 9

PENALITÀ

Nel caso in cui, per qualsiasi motivo imputabile all’impresa e da questa non giustificato, il servizio non venga esple​tato anche per un solo giorno o non sia conforme a quanto previsto dal capito​lato speciale, dal regolamento e dal progetto presentato dall’impresa in sede di offerta l’ammi​nistrazione applicherà all’impresa una penale pari al costo del servizio non espletato, maggiorato ( a titolo di penale vera e propria) del 20%, ovvero una penale da   € 258,23 ad  €  25.822,88 in caso di prestazioni non conformi a quanto previsto dal presente capitolato e dal progetto presentato, concretamente fissata in base all'entita' e importanza della violazione commessa.

Se l’impresa sarà sottoposta al paga​mento di tre penali il contratto si in​tenderà rescisso e potrà essere aggiudicato alla se​conda in graduatoria.

L’amministrazione riscuoterà la fi​deiussione a titolo di risarcimento del danno e addebiterà alla parte inadem​piente le maggiori spese sostenute.

Art. 10

OFFERTA

Per poter valutare al meglio le capacità delle imprese parteci​panti, l’offerta-progetto di gestione del servizio, datata e sottoscritta dal legale rappresen​tante, deve essere presentata tenendo conto di quanto specificato nel presente capitolato e sarà suddivisa in tre parti.

La prima parte, tendente a valutare la qualità gestionale del servizio, do​vrà comprendere:

A) progetto di gestione del servizio in​dicante obiettivi, strategie e risultati da rag​giungere, con particolare riguardo alla identificazione di indicatori e strumenti per la verifica e la valuta​zione degli obiettivi di efficacia, ef​ficienza e soddisfazione degli uten​ti da impostare e realizzare tenuto conto delle esigenze del servizio in​dividuate dal presente capitolato; l’organizzazione del lavoro, la provenienza territoriale degli operatori da impiegare;
B) numero degli operatori da utilizza​re, titoli di studio e relative qualifiche, specializzazioni, capacità e competenze, specificando la possibilità di utilizzare eventuali risorse complementari eccedenti ri​spetto a quelle richieste, al fine di produrre varianti aggiuntive e mi​gliorative al progetto di gestione presentato;

C) PROCESSO DI RENDICONTAZIONE  sociale in fase di valutazione del servi​zio erogato e del livello di soddisfazione dei soggetti partner con particolare attenzione ai beneficiari diretti. eventuale applicazione di sistemi di qualità con allegazione del piano qualità dell’impresa e attestazione della certificazione di qualità rilasciata da società terza di certificazione
D) programmi di formazione ed ag​giornamento del personale, pro​grammi atti ad affinare il lavoro d’equipe e il coordina​mento del lavoro degli operatori;

E) dimostrazione della capacità di attiva​re metodologie di raccordo con orga​nizzazioni di volontariato e/o associa​zioni di utenti operanti nel territorio 
F) quantificazione e qualificazione delle risorse proprie aggiuntive finalizzate a migliorare il servizio oggetto di appalto (sia risorse economiche e materiali, sia risorse immateriali) 
La seconda parte, tendente a valutare l’affidabilità delle imprese concorren​ti  dovrà contenere:
G) curriculum dell’impresa concorren​te con l’elenco delle attività svolte nella gestione ed erogazione di ser​vizi socio-assistenziali, socio-sanitari,  educativi nel territorio CUI IL servizio oggetto di appalto INERISCE. Per i consorzi fanno testo anche i curriculum delle cooperative associate; per i raggruppamenti fanno testo i curriculum delle cooperative raggruppate;

H) indicazione dei servizi identici a quelli oggetto del presente capitolato e indicazione del loro fatturato riferito all’ultimo triennio 2003/2005. Per i Consorzi o le associazioni di cooperative fanno testo i fatturati aggregati delle  cooperative consorziate o associate, riferiti al medesimo arco temporale. indicazione dei sistemi di valutazione adottati e risultati di efficacia, efficienza e livello di soddisfazione dei beneficiari.
I) dichiarazione del legale rappresen​tante dalla quale si evinca il numero dei lavoratori in forza nell’ultimo biennio (2004 – 2005). Per i Consorzi e i raggruppamenti d’impresa fa fede il dato aggregato.

J) dichiarazione  che al personale è attri​buito il trattamento previdenziale e assistenziale su base   contrattuale  e comunque nel rispetto delle normative in materia di lavoro. 

La terza parte, tendente a valutare la congruità dell’offerta, dovrà contenere:
K) l’offerta economica «esplicitata» cioè l’impresa partecipante dovrà presentare il rendiconto economico sul quale ha basato la formulazio​ne dell’offerta, che sarà allegata all’offerta di ribasso e non nell’impianto progettuale.

Art.  11

Locali, arredi, attrezzature

I locali, comprensivi degli arredi e delle attrezzature, vengono messi a disposizione dall’Ente concedente. la cooperativa aggiudicataria sarà tenuta a visionare i locali, gli arredi e le attrezzature e a prenderli  in consegna ad ogni effetto con il ritiro delle chiavi, costituendosi da quel momento custode. inoltre l’aggiudicatario si impegnarà a riconsegnare l’immobile, gli arredi e le attrezzature nello stato medesimo in cui li ha ricevuti, salvo il deperimento d’uso, pena il risarcimento del danno. e’ fatto divieto all’aggiudicatario di effettuare lavori di modifica, innovazione e miglioria senza preventiva autorizzazione scritta dell’Ente.

tutto quanto l’aggiudicatario facesse senza tale autorizzazione, rimarrà a beneficio dell’Ente senza alcun compenso. 

Art. 12

SPESE DI FUNZIONAMENTO E MANUTENZIONE

Tutte le spese di funzionamento e le manutenzioni ordinarie del C.D. sono a carico del  gestore tenuto conto dell’attuale ubicazione del centro diurno, il gestore concorderà con l’amministrazione del centro sociale un canone annuo onnicomprensivo, da comunicare alla stazione appaltante.

In caso di trasferimento di sede, si procederà alla definizione di un nuovo canone da versare in favore del proprietario o gestore dei locali interessati.

Art. 13

TRASPORTO UTENTI
Il servizio che s’intende affidare comprende anche il trasporto degli utenti che ne facciano richiesta, secondo le esigenze collegate al corretto funzionamento del servizio e rispondente alle modalità di fruizione e agli ambiti di attività inserite nel progetto socio educativo riabilitativo individualizzato
il servizio dovrà essere garantito mediante l’utilizzo di automezzo appositamente attrezzato (munito di solllevatore per utenti carrozzati), e con l’impiego di un autista più accompagnatore. 

per tale servizio si presume, con riferimento alla precedente gestione, un numero di chilometri annui pari a circa  50.000 (cinquantamila) da svilupparsi all’interno del territorio ricompreso tra i comuni facenti parte dell’ambito zonale del vulture-melfese, secondo esigenze, itinerari ed orari, funzionali a garantire la frequenza degli utenti ammessi, nella fascia oraria di frequenza.

Art. 14

AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO

La partecipazione alla gara è aperta a cooperative sociali  di tipo a) iscritte negli appositi albi regionali e nazionale ed  operanti nel settore dei servizi socio sanitari, assistenziali ed educativi. 

Su richiesta della commissione tecnica appositamente nominata dall’ammini​strazione, le imprese partecipanti sa​ranno tenute a fornire tutte le ulteriori informazioni e/o elaborati ritenuti ne​cessari per formulare una più precisa valutazione del servizio offerto.

La commissione valuterà le offerte avendo a disposizione 100 punti da at​tribuire con i criteri seguenti:

Efficacia progetto gestionale e affida​bilità dell’impresa:

punti   70

Offerta economica







punti   30

Per la valutazione del progetto gestio​nale si prenderanno in considerazione i parametri sotto riportati:

1) progetto di gestione del servizio 

punto a) art. 10







massimo  26  punti

2) personale utilizzato nell’appalto

    punto b) art. 10







massimo  10 punti 

3) procedure  di valutazione
punto c) art. 10







massimo   10 punti

4) capacità formative

punto d) art. 10







massimo    3  punti

5) coinvolgimento degli altri soggetti sociali e della rete informale


punto e) art. 10







massimo    5  punti

6) risorse aggiuntive 


punto f) art. 10
   






massimo    5 punti

Per la valutazione dell’affidabilità dell’impresa ​si prenderanno in considera​zione i parametri sotto riportati:

7) esperienze gestionali dell’impresa nel territorio 

    punto g) art. 10



      



massimo    5 punti

8) esperienze in servizi identici

    punto h) art. 10







massimo    6 punti

La commissione potrà dichiarare non ammissibili i concorrenti che non avranno conseguito un punteggio qualità/affi​dabilità di almeno 40 punti su  70 (le valutazioni di qualità possono essere va​riate e applicate in misura diversificata a seconda del servizio oggetto della gara e l’attribuzione dei punteggi deve premiare gli scostamenti dai valori qualitativamen​te meno apprezzabili; all’interno di ogni singolo punteggio vanno individuati e declinati dei sottoparametri che portino poi al punteg​gio massimo)

Per la valutazione dell’offerta econo​mica si procederà secondo il seguente criterio:

il massimo punteggio verrà attribuito alla ditta che avrà presentato il prezzo più vantaggioso. 

Il punteggio per le altre imprese verrà valutato in modo inversamente proporzionale rispetto al prezzo migliore secondo la seguen​te formula:

punteggio =  miglior prezzo x 30 /prezzo offerto ( inteso quale prezzo complessivo offerto,comprensivo della parte non soggetta a ribasso)

L’offerta economica verrà aperta in se​duta pubblica dopo l’attribuzione del punteggio tecnico.

Art. 15

PAGAMENTI

Il corrispettivo offerto, dopo il primo anno di gestione, sarà aumentato di una percentuale massima pari all’indice ISTAT del costo della vita determinato l’anno precedente. 

Resta inteso che in caso di rinnovo contrattuale del setto​re il costo del personale sarà adeguato alle nuove tabelle del costo del lavoro.

Codesta amministrazione liquiderà le fatture mensili ,emesse dalla ditta en​tro, 30 giorni.

Ritardi nel pagamento oltre tale termi​ne comportano l’applicazione degli in​teressi di legge, l’eventuale ritardo nel pagamento non può essere invocato come motivo valido per la risoluzione del contratto da parte della ditta ag​giudicataria la quale è tenuta a conti​nuare il servizio sino alla scadenza prevista dalla convenzione.

All’avvio del servizio è facoltà della stazione appaltante erogare su richie​sta della ditta, previa emissione di fat​tura, un anticipo forfetario del 15% dell’importo 

dell’intera tranche an​nuale dell’appalto. l’antici​po sarà recuperato sulla fattura a con​guaglio di fine anno. Detta facolta' e' esercitabile dall'amministrazione comunale, a condizione che l'aggiudicataria presti idonea garanzia.

Art. 16  

DIVIETO DI SUBAPPALTO

E’ vietato cedere o subappaltare il ser​vizio assunto pena l’immediata risolu​zione del contratto e la perdita del de​posito cauzionale salvo ulteriore risar​cimento dei maggiori danni accertati. 

In caso di raggruppamenti di cooperative  e  di consorzi non si considerano subappal​tati i servizi che sono stati imputati alle rispettive imprese. I consorzi di cui alla L.381/91 possono operare tramite le cooperative associate fatte salve le responsabilità e gli obblighi contrattuali che permangono in capo al consorzio medesimo in caso di aggiudicazione.

Art. 17 

SPESE CONTRATTUALI
Tutte le spese consequenziali alla sti​pulazione del contratto restano a cari​co della ditta.

A garanzia dell’esatto e puntuale adempimento degli obblighi assunti, la ditta aggiudicataria è tenuta a pre​stare idonea cauzione nella misura stabilita dall’art.113 del dlgs n°163/06 at​traverso polizza fideiussoria assicura​tiva rilasciata da compagnie di assicu​razione a ciò autorizzate o fideiussio​ne bancaria o titoli di stato o contanti presso la ragioneria di codesta ammi​nistrazione.

Art. 18

 DURATA DEL CONTRATTO

Il contratto ha la durata di anni tre con decorrenza dalla data di effettivo  inizio dell'attivita'.

l'amministrazione comunale può, in caso di accertate ragioni di convenienza e di pubblico interesse richiedere il rinnovo del contratto per un ulteriore eguale periodo. Detta facolta' e' esercitabile entro tre mesi dalla scadenza del contratto.

IN CASO DI PROVVEDIMENTO DI CHIUSURA TEMPORANEA DEL C.D. PER CAUSE RIFERIBILI A  SOPRAVVENUTA INADEGUATEZZA DEI LOCALI ORIGINARIAMENTE ASSEGNATI  O COMUNQUE A  DECISIONE DI TRASFERIMENTO DELLA SEDE DELLA STRUTTURA, AL SOGGETTO AGGIUDICATARIO NON SPETTA IL CORRISPETTIVO CONTRATTUALE  PER LA DURATA DELLA SOSPENSIONE  CHE DOVRA’ COMUNQUE ESSERE CONTENUTA NEI LIMITI DI TEMPO STRETTAMENTE NECESSARI  PER IL REPERIMENTO DI NUOVI LOCALI  E RELATIVI LAVORI DI ADEGUAMENTO, OVE NECESSARI.

Art. 19 

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA

Possono partecipare alla gara coopera​tive sociali e loro consorzi, o loro raggruppamenti  operanti nel settore socio sani​tario, socio-assistenziale, educativo che risultino in posses​so dei seguenti requisiti:

 1. che siano iscritti nelle rispettive sezioni dell’albo regionale di cui alla legge n.     381/91, da almeno 90 giorni antecedenti la data di scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione alla gara e dell’albo nazionale degli enti cooperativi;
 2. che non si trovino in stato di fallimen​to, di liquidazione, di cessazione di at​tività di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione  di cui all'art. 38, del d. leg.vo n. 163/2006;

3.  che  siano in regola con gli ob​blighi relativi al pagamento dei con​tributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la le​gislazione italiana, gli accordi territoriali, o quella del pae​se europeo di residenza;

4.  che non si trovino nella condizione di incapacità a contrattare con la Pubbli​ca Amministrazione  ai sensi dell’art. 32 ter e 32 quater del codice penale.

Art. 20

CONTROVERSIE - CLAUSOLA ARBITRALE

Ogni controversia che dovesse insorge​re tra le parti nella applicazione del pre​sente contratto e che non dovesse esse​re risolta tra le parti, sarà devoluta ad una Commissione arbitrale composta da tre arbitri di cui due nominati dalle parti e uno, con funzioni di presidente, di comune accordo. Nel caso di disac​cordo la nomina del presidente verrà ri​chiesta al Tribunale di  melfi.

La commissione arbitrale deciderà informalmente in merito alla questione sottoposta al suo esame, anche in via transattiva ed anche relativamente alle spese della commissione medesima.

Le parti dichiarano sin d’ora di accet​tare e voler applicare il verdetto rinun​ciando alla controversia legale.



